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CO.RE.COM. ABRUZZO 
Comitato Regionale per le Comunicazioni 

 
Deliberazione n.  7 del 21/03/2016 
 
OGGETTO: Consultazioni politiche, amministrative e referendarie anno 2016 – disposizioni in 

merito ai criteri di ammissione delle emittenti radiotelevisive private alla 
trasmissione dei messaggi autogestiti gratuiti (MAG) per la Regione Abruzzo. 

 
 
L’anno duemilaquasedici il giorno 21 del mese di marzo, alle ore 10:30, presso gli Uffici del 
Consiglio Regionale in L’Aquila, si è riunito il Comitato Regionale per le Comunicazioni, così 
costituito: 
 
 

  Pres. Ass. 
Presidente Filippo Lucci x  

Componenti Ottaviano Gentile x  
 Michela Ridolfi x  
    
    

 
Assiste la Dott.ssa Michela Leacche 

 
IL COMITATO 

 
VISTA la L.R. 24 agosto 2001 n. 45, istitutiva del Corecom Abruzzo; 
 
VISTA la Legge n. 28 del 22 febbraio 2000 così come modificata dalla legge 313/2003; 
 
VISTA la Delibera AGCOM 73/2016/CONS adottata dell’AGCOM in occasione della Campagna 
del referendum popolare avente ad oggetto l’abrogazione parziale del comma 17, terzo periodo, 
dell’articolo 6, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), come 
sostituito dall’articolo 1, comma 239, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato – legge di stabilità 2016), indetto per il 
giorno 17 aprile 2016; 
 
CONSIDERATO che il Corecom Abruzzo, nell’ambito della vigilanza sul rispetto della parità di 
accesso ai mezzi di informazione locali durante le campagne elettorali o referendarie (cd. par 
condicio), si occupa anche della gestione degli spazi pubblicitari riservati dalle emittenti 
radiotelevisive locali ai soggetti politici per la messa in onda dei messaggi politici autogestiti 
gratuiti (MAG); 
 
CONSIDERATO che le emittenti che si rendono disponibili alla messa in onda dei messaggi 
suddetti, hanno diritto ad un rimborso da parte dello Stato, nella misura stabilita ogni anno dal 
Ministero dello Sviluppo Economico-Comunicazioni, d'intesa con il Ministero dell'Economia e 
delle Finanze; 
 
CONSIDERATO che i suddetti fondi, stanziati in occasione delle consultazioni elettorali con 
vincolo di scopo, hanno subito una generale diminuzione nel corso del tempo e che, rispetto al 
2014, le risorse stanziate per la Regione Abruzzo hanno subito una decurtazione di circa il 2,54%, 
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risultando, quindi, insufficienti a garantire il rimborso dovuto alle emittenti per ogni singolo 
messaggio gratuito mandato in onda; 
 
TENUTO CONTO, infine, che nella primavera del 2016, in data ancora da definire, per quanto 
riguarda la Regione Abruzzo, n. 72 Comuni ( n. 25 comuni della Provincia di Chieti,  n. 29 comuni 
della Provincia dell’Aquila, n. 11 Comuni della Provincia di Pescara e n. 17 comuni della Provincia 
di Teramo) saranno interessati da una nuova tornata elettorale;   
 
RITENUTO, pertanto, di voler assicurare a tutti i soggetti politici che si candideranno, nel corso del 
2016, la massima visibilità attraverso l’uso degli spazi gratuiti messi a disposizione dalle emittenti e 
dalle radio locali che riescono a raggiungere il maggiore bacino di utenza nell’ambito del territorio 
abruzzese;  
 
Tutto ciò in premesso, con il voto unanime dei presenti 

 
 

DELIBERA 
 

1. di ammettere, ai fini del rimborso dei messaggi politici autogestiti gratuiti, per l’anno 2016 
esclusivamente le adesioni trasmesse al Corecom dalle emittenti televisive e radiofoniche 
private che abbiano la sede legale e/o operativa principale nella Regione Abruzzo;  

 
 
 
I Componenti 
 
F.to Michela Ridolfi 
 
F.to Ottaviano Gentile         Il Presidente 
                                                                                    Dott. Filippo Lucci 
 
Il Segretario verbalizzante 
F.to dott.ssa Michela Leacche 
 
 
 
 
 
 
Copia informale, in versione informatica, di documento originale cartaceo, ai sensi degli artt. 22 e 
40 del D.Lgs. n.82/2005. Accesso agli atti consentito in conformità al Capo V, artt. 22-28 della 
Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss. mm. e ii. 
 
 


